	NOME E COGNOME ……………………………………….. DATA …………. CLASSE ………..………...


Letture
Verifica di base Racconto del Brivido

IL PIANOFORTE

Jerry è un ragazzo che si trasferisce con la famiglia in una grande e vecchia casa. Di notte Jerry non riesce a prendere sonno a causa della musica che proviene da un pianoforte…

Il piano stava suonando e le note si spandevano nella mia camera buia. La musica saliva dal soggiorno. Ma chi c’era laggiù che suonava?

Mi liberai delle coperte e mi avviai verso la porta. Mi fermai sul pianerottolo e rimasi in ascolto. Il motivo musicale terminò, poi cominciò di nuovo.

Cercando di ignorare la paura, mi avviai verso la scala. Alla pallida luce della lampadina notturna la mia ombra serpeggiò sulla parete.

Sobbalzai e mi tirai indietro. Ma fu questione di un attimo. Poi mi precipitai giù. Mentre attraversavo il salotto buio, il volume della musica cresceva.

La musica continuava: note alte e dolci, leggere e malinconiche insieme.

E finalmente entrai nel soggiorno. Ormai pochi metri mi separavano dal pianoforte.

Chi sta suonando, qui al buio, questa musica così triste? Mi avvicinai ancora, un passo dietro l’altro, mentre un tremito mi scuoteva tutto il corpo.

– Chi... chi c’è? – bisbigliai con voce soffocata.

Fu in quell’istante che realizzai, con orrore, che non c’era proprio nessuno!

Il piano suonava da solo.

Poi molto adagio, come una nuvola grigia nel cielo scuro, un fantasma cominciò a prender forma. Dapprima intravidi una pallida sagoma grigia che si muoveva nel buio. Poi il contorno si fece più nitido, e l’intera figura cominciò ad apparire.

Stavo immobile, paralizzato dal terrore. E a poco a poco, davanti ai miei occhi, si materializzò una donna. Non avrei saputo dire se fosse giovane o vecchia. Teneva la testa bassa e gli occhi chiusi, concentrata sulla tastiera.

I capelli lunghi e ondulati le ricadevano sulle spalle. Portava una camicetta senza maniche e una lunga gonna. Era tutta grigia: grigio il viso, la pelle, i capelli. Continuò a suonare, come se io non ci fossi.

– Chi sei? Che cosa ci fai qui? – Restai spaventato io stesso dal tremito della mia voce. Avevo parlato quasi senza accorgermene.

Lei smise di suonare e aprì gli occhi. Mi guardò e sembrava che mi stesse studiando. Il sorriso scomparve dalle sue labbra, e il suo viso non tradì alcuna emozione.

I suoi occhi si strinsero in un’espressione di tristezza.

– Questa è casa mia – disse.

La sua voce era un sussurro, simile allo scricchiolio secco delle foglie morte.

– Ma tu chi sei? – insistetti. – Sei un fantasma?

Per tutta risposta, un sospiro. E nel grigiore vidi che il suo volto si trasformava. Gli occhi si chiudevano, le guance si facevano cascanti, la pelle sembrava sciogliersi come la cera; finché non cadde a terra in un misero mucchietto inconsistente. Poi fu la volta dei capelli, che si staccarono in ciocche volteggianti. E mentre appariva il suo teschio, aprii la bocca per gridare: ma nessun suono mi uscì dalle labbra.

– Stai lontano dal mio piano – fece con voce roca. – Ti ho avvertito: stai lontano dal mio piano!

Avrei voluto fuggire, ma le mie gambe erano paralizzate.

R.L. Stine, Il pianoforte impazzito – Piccoli brividi, A. Mondadori

1
Completa.

•
I protagonisti del racconto sono ........................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................
•
La vicenda si svolge ........................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................
•
È notte, infatti ...........................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................
2
Rispondi.

•
Quali elementi dell’aspetto fisico della donna fanno capire che è un fantasma?


..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................
3
Sottolinea nel testo le parole e le espressioni che evidenziano gli stati d’animo del protagonista nella situazione di paura descritta.

4
Indica con una X la risposta corretta.

•
Il racconto è:
❏ realistico.
❏ fantastico.

•
Il narratore è:
❏ interno alla vicenda.
❏ esterno alla vicenda.

5
Quali delle seguenti caratteristiche del testo che hai letto ti fanno capire che è un racconto del brivido? Indicale con una X.

❏ Uno dei personaggi è un fantasma.

❏ Il protagonista sente una musica.

❏ La vicenda si svolge di notte.

❏ Il finale è a sorpresa.

❏ L’ambiente è tranquillo e rassicurante.
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Letture
Verifica di recupero Racconto del brivido

IL PIANOFORTE

Jerry è un ragazzo che si trasferisce con la famiglia in una grande e vecchia casa. Di notte Jerry non riesce a prendere sonno a causa della musica che proviene da un pianoforte…

Il piano stava suonando e le note si spandevano nella mia camera buia. La musica saliva dal soggiorno. Ma chi c’era laggiù che suonava?

Mi liberai delle coperte e mi avviai verso la porta. Cercando di ignorare la paura, mi avviai verso la scala.
Poi mi precipitai giù. 

Mentre attraversavo il salotto buio, il volume della musica cresceva. La musica continuava: note alte e dolci, leggere e malinconiche insieme.

E finalmente entrai nel soggiorno. Ormai pochi metri mi separavano dal pianoforte.

Mi avvicinai ancora, un passo dietro l’altro, mentre un tremito mi scuoteva tutto il corpo.

– Chi... chi c’è? – bisbigliai con voce soffocata.

Fu in quell’istante che realizzai, con orrore, che non c’era proprio nessuno! Il piano suonava da solo.

Poi molto adagio, come una nuvola grigia nel cielo scuro, un fantasma cominciò a prender forma. Dapprima intravidi una pallida sagoma grigia che si muoveva nel buio. Poi il contorno si fece più nitido, e l’intera figura cominciò ad apparire.

Stavo immobile, paralizzato dal terrore. E a poco a poco, davanti ai miei occhi, si materializzò una donna. Non avrei saputo dire se fosse giovane o vecchia. Teneva la testa bassa e gli occhi chiusi, concentrata sulla tastiera.

I capelli lunghi e ondulati le ricadevano sulle spalle. Portava una camicetta senza maniche e una lunga gonna. Era tutta grigia: grigio il viso, la pelle, i capelli. Continuò a suonare, come se io non ci fossi.

– Chi sei? Che cosa ci fai qui? – Restai spaventato io stesso dal tremito della mia voce. Avevo parlato quasi senza accorgermene.

Lei smise di suonare e aprì gli occhi. Mi guardò e sembrava che mi stesse studiando. Il sorriso scomparve dalle sue labbra, e il suo viso non tradì alcuna emozione.

I suoi occhi si strinsero in un’espressione di tristezza.

– Questa è casa mia – disse.

La sua voce era un sussurro, simile allo scricchiolio secco delle foglie morte.

– Ma tu chi sei? – insistetti. – Sei un fantasma?

Per tutta risposta, un sospiro. E nel grigiore vidi che il suo volto si trasformava. Gli occhi si chiudevano, le guance si facevano cascanti, la pelle sembrava sciogliersi come la cera; finché non cadde a terra in un misero mucchietto inconsistente. Poi fu la volta dei capelli, che si staccarono in ciocche volteggianti. E mentre appariva il suo teschio, aprii la bocca per gridare: ma nessun suono mi uscì dalle labbra.

– Stai lontano dal mio piano – fece con voce roca. – Ti ho avvertito: stai lontano dal mio piano!

Avrei voluto fuggire, ma le mie gambe erano paralizzate.

R.L. Stine, Il pianoforte impazzito – Piccoli brividi, A. Mondadori

1
Metti in ordine i fatti del racconto scrivendo i numeri da 1 a 6. 
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ILviso e i capelli del fantasma si staccano.

Jerry si alza dal letto e va verso il pianoforte. Il fantasma dice a Jerry di stare lontano dal
suo pianoforte.




2
Colora solo i comportamenti e le emozioni del protagonista nella situazione di paura descritta nel testo.

	Comportamenti
	
	Emozioni

	
	
	

	Il corpo trema.
	
	Curiosità.

	
	
	

	Scappa.
	
	Paura.

	
	
	

	La voce trema.
	
	Coraggio.

	
	
	

	Non riesce a muoversi.
	
	Fiducia.

	
	
	

	Grida.
	
	Terrore.


3
Sottolinea nel testo con i colori indicati. 

arancione: gli elementi dell’aspetto fisico della donna che ti fanno capire che è un fantasma

blu: la trasformazione dell’aspetto fisico della donna che crea terrore nel protagonista

verde: le caratteristiche dell’ambiente che lo rendono pauroso e inquietante

4
Indica con una X la risposta corretta.

•
Il racconto è:
❏ realistico.
❏ fantastico.

•
Il narratore è:
❏ interno alla vicenda.
❏ esterno alla vicenda.
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Letture
 Verifica di potenziamento  Racconto del brivido

Il risveglio di George

Florence trovò una fotografia sbiadita. Dal marrone scolorito spiccava un volto: capelli scuri e un sorriso con un’ombra di sfida.

– Chi è questo ragazzo? – chiese.

– È George, mia cara. Ma non parliamone – disse zia Dorrit.

Florence avvertiva qualcosa di misterioso. – Che cosa gli è successo? È morto?

– Sì, ma basta domande. Voglio leggere – disse la zia con tono sostenuto.

Florence riguardò l’immagine del ragazzo e si accorse di una scritta sotto la fotografia “G. Valery”. Aprì il cassetto dello scrittoio e vi frugò dentro finché trovò un piccolo coltello d’argento con le iniziali incise sul manico: “G.V.”.

Mise il coltellino nella tasca e uscì dalla stanza.

Nel punto più segreto del giardino, Florence tracciò un cerchio di pietre nel largo viale di ghiaia. Le pietre erano poste l’una accanto all’altra, in modo che si toccassero. Il cerchio era largo quanto bastava perché ci potessero entrare due persone. Nel centro Florence posò la fotografia di George e sopra il coltellino d’argento. Poi si mise in piedi nel cerchio. Aveva già sentito parlare di cerchi magici, ed era assolutamente sicura sul da farsi. Sollevò in alto le braccia e guardò verso il cielo.

– Vieni, George – disse. – Voglio che tu venga qui.

Chiuse gli occhi e chinò la testa. Quando li riaprì si ritrovò a osservare George, con i suoi capelli neri e i suoi occhi vivaci.

– E allora? – disse il ragazzo, e scoppiò a ridere.

Anche Florence fece una risata. – George, vieni, ti mostro il giardino.

– Lo conosco già – disse George. – Sono stato qui a far visita alla zia.

– Ma allora siamo cugini! – esclamò Florence.

– Hai il mio coltellino – disse George. – Guarda, ti mostro a che cosa serve. Ti farò un taglio sulla mano poi taglierò la mia e ci stringeremo le mani. Il nostro sangue si mischierà e allora saremo della stessa natura.

– No – disse Florence chiudendo le mani.

– Allora ti taglierò il polso – disse George nel tentativo di prenderla per il braccio.

Florence colse lo sguardo di George e lo fissò impietrita. Il panico la sopraffece e salì strozzandola in gola, ma infondendole coraggio e un’improvvisa brutalità. Balzò su George, gli aprì le dita per afferrare il coltello e glielo cacciò contro, poi si girò e scappò via. Udì l’urlo di George e si rese conto di averlo colpito, ma aveva troppa paura per controllare. Quando ritornò a casa evitò la porta principale e andò dritta alla porta del giardino con l’idea di usare il coltellino di George, tuttora nelle sue mani, per scassinare la serratura. Ma quando girò la maniglia e spinse la porta, fu quasi come se non fosse di materia solida. Si diresse verso la sua camera. La porta era accostata e Florence scivolò dentro silenziosa. Nel suo letto c’era qualcuno. Sbalordita Florence vide il proprio volto addormentato e il groviglio dei propri capelli sul cuscino.

– Sono un fantasma – mormorò Florence. C’era solo una cosa da fare. Fece scivolare il coltello sotto il cuscino e si stese nel letto accanto alla dormiente.

Ann Phillips, Un anno col fantasma, Rizzoli

1
Per ogni affermazione indica con una X se è vera (V) o falsa (F).

•
Dorrit è la zia sia di George sia di Florence.
V  F
•
George e Florence sono amici.
V  F
•
Florence fa un rito per riportare in vita George.
V  F
•
Quando appare George, Florence si spaventa.
V  F
•
George ferisce Florence con un coltellino.
V  F
•
Florence scopre di essere un fantasma quando cerca di aprire una porta.
V  F
•
Florence è morta.
V  F
2
Le emozioni seguenti sono tipiche delle situazioni simili a quella descritta nel testo. 
Completa la “catena” inserendole dalla meno intensa alla più forte.

	paura • inquietudine • panico • terrore
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3
Secondo te, come potrebbe concludersi il racconto? Scrivi una conclusione.

........................................................................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................
4
Indica con una X la risposta corretta.

•
Il narratore è:
❏ uno dei personaggi.
❏ esterno alla vicenda.

•
I fatti sono:
❏ fantastici.
❏ realistici.

•
Gli elementi che creano tensione e paura sono presenti:


❏ nell’inizio.
❏ nello sviluppo.
❏ nella conclusione.

•
Questo è un racconto del brivido perché:


❏ c’è il fantasma di un ragazzo.


❏ si parla di scassinare una porta.


❏ ci sono dei comportamenti violenti.

•
Per creare una certa tensione la scrittrice:


❏ sottolinea le emozioni provate dalla protagonista.


❏ descrive con precisione l’ambiente.


❏ descrive il viso di George.

